QUADRO EUROPEO QUALIFICHE – EQF
EUROPEAN QUALIFICATION FRAMEWORK


Che cosa è 

Il Quadro europeo delle qualifiche e dei titoli per l'apprendimento permanente (Eqf) è uno schema di riferimento per “tradurre” quadri di qualifiche e livelli di apprendimento dei diversi paesi e che agisce come dispositivo per renderli più leggibili. 
Si tratta di una meta-struttura rispetto a cui gli Stati membri sono chiamati, su base volontaria, a ridefinire i propri sistemi di istruzione e formazione, in modo da collegare i sistemi nazionali di riferimento e l’Eqf. 
Il Quadro si applica a tutte le qualifiche, da quelle ottenute in un percorso scolare obbligatorio, ai livelli più alti di istruzione e formazione accademica/professionale.

L’Eqf è stato adottato formalmente con Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio il 23 aprile 2008. 
La Raccomandazione: 

prevede che gli Stati membri stabiliscano, volontariamente, la corrispondenza tra i loro sistemi nazionali di qualifiche e titoli di studio ed il quadro europeo entro il 2010
dispone che, entro il 2012, titoli e diplomi nazionali debbano menzionare il corrispondente riferimento Eqf. 
Il nucleo fondante dell’Eqf è costituito da una griglia di otto livelli che descrivono conoscenze/abilità/competenze acquisite da chi apprende (learning outcomes), indipendentemente dal sistema che le certifica. 

I livelli di riferimento spostano il focus dall’approccio tradizionale, basato sui learning inputs (durata dell’apprendimento, tipo di istituzione, ecc.), ad un’ottica più concentrata sugli esiti dell’apprendimento, ciò implica:

· migliore collegamento tra domanda e offerta formativa; 

· possibilità di facilitare la validazione di apprendimenti non-formali/informali; 

· possibilità di trasferire/utilizzare qualificazioni in differenti paesi e sistemi.
Obiettivi

Due gli obiettivi principali: 

1. promuovere la mobilità trasnazionale 
2. facilitare le esperienze di lifelong learning.

A livello nazionale: 
L’Eqf intende inoltre promuovere lo sviluppo di Quadri nazionali di qualifiche e titoli per l’apprendimento permanente (Nqf) che sostengono la formazione lungo tutto l’arco della vita, facilitando gli spostamenti tra differenti strutture educative e formative. 

L’intento finale è quello di:

· semplificare la comunicazione fra attori coinvolti nei Paesi ed all’interno degli stessi; 

· permettere traduzione, posizionamento, confronto tra diversi esiti dell’apprendimento, consentendo trasferimento/spendibilità di qualifiche e competenze anche al di fuori del paese in cui sono state conseguite; 

· facilitare l’incontro tra bisogni espressi dal mercato del lavoro ed opportunità di istruzione/formazione offerte nei diversi Stati; 

· sostenere i processi di validazione dell’apprendimento non formale ed informale; 

· fungere da riferimento comune di qualità per lo sviluppo di istruzione e formazione; 

· stimolare e accompagnare riforme/sviluppo delle strutture nazionali di qualificazione

Le Definizioni 

“qualifica”, nel linguaggio comunitario, assume un significato più ampio di quello attribuitole normalmente nella formazione professionale; essa rappresenta infatti il risultato formale di un processo di valutazione e validazione dei risultati di apprendimento conseguiti da una persona.

L’autorità competente stabilisce che tale risultato corrisponde a degli standard definiti;
“sistema nazionale di qualifiche” rappresenta sia il complesso delle attività messe in atto da uno Stato membro per riconoscere l'apprendimento, sia i meccanismi che raccordano l'istruzione e la formazione con il mercato del lavoro e la società civile. In tale sistema si possono individuare vari sottosistemi, per esempio quelli regionali oppure quello scolastico ed universitario;
“quadro nazionale di qualifiche” è invece uno strumento per la loro classificazione in base a dei criteri che consentono di affermare che si è raggiunto un determinato livello di apprendimento. Il quadro risulta uno strumento di confronto tra le qualifiche nazionali ed europee più efficace rispetto al sistema. Il quadro nazionale delle qualifiche è dunque uno strumento fondamentale di trasparenza per la progressione e la qualità delle qualifiche ed in tal senso facilita l'accessibilità ai diversi contesti civili e lavorativi; 
“settore” indica il raggruppamento di attività professionali in base alla loro funzione economica, prodotto, servizio o tecnologia principale;

“organizzazione settoriale internazionale” indica un’associazione di organizzazioni nazionali, tra cui ad esempio gli enti dei datori di lavoro e professionali, che rappresentano gli interessi dei settori nazionali;

“trasparenza delle qualifiche” s’intende una particolare modalità di rappresentazione delle stesse che ne consenta la leggibilità da parte di attori che operano all’interno dei diversi sistemi formativi formali e non formali degli Stati Membri;
“risultati dell’ apprendimento” descrivono ciò che un discente conosce, capisce ed è in grado di realizzare al termine di un processo d'apprendimento. I risultati sono definiti in termini di conoscenze, abilità e competenze;
“conoscenze” sono il risultato dell'assimilazione di informazioni attraverso l'apprendimento. Le conoscenze sono un insieme di fatti, principi, teorie e pratiche relative a un settore di studio o di lavoro. Nel contesto del Quadro europeo delle qualifiche le conoscenze sono descritte come teoriche e/o pratiche;
“abilità”:  indicano le capacità di applicare conoscenze e di utilizzare know-how per portare a termine compiti e risolvere problemi. Nel contesto del Quadro europeo delle qualifiche le abilità sono descritte come cognitive, in quanto comprendenti l'uso del pensiero logico, intuitivo e creativo; pratiche in quanto comprendenti l'abilità manuale e l'uso di metodi, materiali, strumenti;
“competenze” qui assumono il significato di comprovata capacità di utilizzare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e/o personale. Nel contesto del Quadro europeo delle qualifiche le competenze sono descritte in termini di responsabilità e autonomia;
descrittori che definiscono i livelli del quadro europeo delle qualifiche

(8 livelli definiti da una serie di descrittori che indicano gli esiti di apprendimento rilevanti per le qualifiche di quel livello in qualsiasi sistema di qualifiche)
	
	CONOSCENZE
	ABILITÀ
	COMPETENZE

	Ciascuno degli 8 livelli è definito da una serie di descrittori che indicano i risultatidell’apprendimento relativi alle qualifiche a tale livello in qualsiasi sistema delle qualifiche
	Nel contesto del Quadro europeo delle qualifiche sono descritte come

teoriche e/o pratiche


	Nel contesto del Quadro europeo delle qualifiche sono descritte come cognitive (uso del pensiero logico,

intuitivo e creativo) e pratiche (che

implicano destrezza manuale e l'uso di

metodi, attrezzature e strumenti)


	Nel contesto del Quadro europeo delle qualifiche le competenze sono descritte in termini di

responsabilità e autonomia.



	livello 1

gli esiti di apprendimento

rilevanti per il livello 1 sono


	Conoscenze generali di base


	abilità di base necessarie per svolgere compiti semplici


	lavorare o studiare sotto supervisione diretta in un contesto strutturato



	livello 2

gli esiti di apprendimento

rilevanti per il livello 2 sono


	conoscenze pratiche

di base in un ambito di lavoro o di studio


	abilità cognitive e pratiche di base

necessarie per utilizzare le informazioni

rilevanti al fine di svolgere compiti e

risolvere problemi di routine utilizzando

regole e strumenti semplici


	lavorare o studiare sotto supervisione diretta con una certa autonomia



	livello 3

gli esiti di apprendimento

rilevanti per il livello 3 sono


	conoscenze di fatti,

principi, processi e

concetti generali, in un

ambito di lavoro o di

studio


	una gamma di abilità cognitive e pratiche necessarie per svolgere compiti e risolvere problemi selezionando e

applicando metodi, strumenti, materiali e

informazioni di base
	assumersi la responsabilità dello svolgimento di compiti sul lavoro e nello studio

adattare il proprio comportamento alle

circostanze per risolvere problemi



	livello 4

gli esiti di apprendimento

rilevanti per il livello 4 sono


	conoscenze pratiche e teoriche in ampi contesti in un ambito di

lavoro o di studio


	una gamma di abilità cognitive e pratiche necessarie per creare soluzioni a problemi specifici in un ambito di lavoro o di studio


	autogestirsi all'interno di linee guida in contesti

di lavoro o di studio solitamente prevedibili, ma soggetti al cambiamento

supervisionare il lavoro di routine di altre

persone, assumendosi una certa responsabilità

per la valutazione e il miglioramento delle attività di lavoro o di studio



	livello 5 
gli esiti di apprendimento

rilevanti per il livello 5 sono


	conoscenze pratiche e teoriche ampie e specializzate in un ambito di lavoro o di studio e consapevolezza dei limiti di quelle

conoscenze


	un'ampia gamma di abilità cognitive e pratiche necessarie per sviluppare soluzioni creative a problemi

astratti


	gestire e supervisionare in contesti di attività di lavoro o di studio soggetti a cambiamenti imprevedibili

valutare e migliorare le prestazioni di se stessi e degli altri

	livello 6 
gli esiti di apprendimento

rilevanti per il livello 6 sono


	conoscenze avanzate in un ambito di lavoro o di studio, che richiedono una comprensione

critica di teorie e principi


	abilità avanzate, che

dimostrano padronanza e innovazione, necessarie per risolvere problemi complessi e

imprevedibili in un ambito specializzato di lavoro o di studio


	gestire attività o progetti tecnici o

professionali complessi, assumendosi la

responsabilità della presa di decisioni in

contesti di lavoro o di studio imprevedibili

assumersi la responsabilità di gestire lo sviluppo professionale di singoli individui e di

gruppi



	livello 7 
gli esiti di apprendimento

rilevanti per il livello 7 sono


	conoscenze altamente

specializzate, alcune delle quali costituiscono l'avanguardia delle

conoscenze in un ambito di lavoro

o di studio, quale base del pensiero originale

consapevolezza critica dei problemi legati alle conoscenze in un ambito e all'interfaccia tra ambiti diversi


	abilità di problem solving specializzate, necessarie per la ricerca e/o l'innovazione al fine di sviluppare nuove

conoscenze e procedure e per integrare conoscenze provenienti da ambiti diversi


	gestire e trasformare contesti di lavoro e di studio complessi e imprevedibili, che

richiedono approcci strategici nuovi

assumersi la responsabilità di contribuire alle conoscenze e alle pratiche professionali

e/o di valutare le prestazioni strategiche di gruppi



	livello 8 
gli esiti di apprendimento

rilevanti per il livello 8 sono


	conoscenze al livello più

avanzato di un ambito di lavoro o di studio e all'interfaccia tra ambiti diversi


	le abilità e le tecniche più avanzate e specializzate, comprese la sintesi e la valutazione, necessarie per risolvere problemi critici nella ricerca e/o nell'innovazione e per ampliare e ridefinire le

conoscenze e le pratiche

professionali esistenti


	dimostrare un grado elevato di autorità,

innovazione, autonomia, integrità scientifica o

professionale e un impegno sostenuto verso lo sviluppo di nuove idee o processi

all'avanguardia in contesti di lavoro o di studio tra cui la ricerca




In sintesi

EQF: il quadro di riferimento europeo per le qualifiche

La rappresentazione delle qualifiche in un comune quadro europeo costituisce la modalità più adeguata perché esse risultino comprensibili e leggibili da punti di vista diversi. 

Le qualifiche vengono classificate in base a dei criteri che permettono di stabilire a quali livelli di apprendimento esse corrispondano. 
La scelta, operata in EQF, di riferire i criteri ai livelli di apprendimento raggiunti è senza dubbio più efficace per la comprensione rispetto ad altre modalità in cui gli stessi criteri sono espressi nei descrittori delle qualifiche in modo implicito. 
In EQF inoltre si è preferito che il quadro comprendesse tutto l’apprendimento conseguito e non si limitasse a particolari percorsi oppure ad un particolare settore, per esempio l’istruzione iniziale, l’educazione/formazione per adulti o un settore occupazionale.

A livello delle singole nazioni i quadri delle qualifiche hanno caratteristiche diverse, ma uno scopo comune. Le diversità sono rappresentate dalla struttura e dalla legittimazione. La struttura può essere variabile e caratterizzata da più elementi oppure rigida; la legittimazione può essere su base legale oppure frutto del consenso espresso dalle parti sociali. La ragione istitutiva invece è determinata dalle motivazioni comuni in base alle quali si costruiscono i quadri delle qualifiche cioè, all’interno di un paese o a livello internazionale, migliorare la qualità, l’accessibilità, le connessioni, il riconoscimento pubblico o del mercato del lavoro.

Rispetto ai diversi quadri nazionali, eterogenei tra loro, EQF costituisce dunque un meta-quadro che ne consente la comparazione. Il confronto non avviene più tra due sistemi e le rispettive  qualifiche, ma tra ciascun sistema ed EQF. Ciascun sistema posiziona le proprie qualifiche rispetto ad EQF che diventa il termine di confronto comune. In questo modo la trasparenza necessaria, a livelli nazionali e settoriali, acquisisce una valenza internazionale.

L’EQF facilita e semplifica il riconoscimento delle qualifiche e la comunicazione tra chi fornisce e chi richiede istruzione e formazione. Fornisce livelli e descrittori dell’apprendimento e di competenza in modo “sufficientemente” generico da comprendere la varietà delle qualifiche e le differenze di livello esistenti in ambito nazionale e settoriale. E’ dunque una modalità di rappresentare le qualifiche, funzionale alla comparazione, alla traduzione e conversione dei diversi esiti di apprendimento. È solo infatti attraverso questi meccanismi di equivalenza che si rendono possibili i passaggi tra sistemi e gli sviluppi in altri ambiti formativi o a livello settoriale.
Gli obiettivi di apprendimento e i conseguenti risultati sono il frutto di percorsi formali, non formali ed informali; le modalità di accreditamento degli apprendimenti non formali e la qualità dei servizi costituiscono degli strumenti importanti per la funzionalità del sistema stesso.

I livelli di riferimento di conoscenze, abilità e competenze sono determinati in modo indipendente rispetto al contesto di acquisizione e ciò costituisce una caratteristica essenziale nella definizione dell’EQF. 

L’INNOVAZIONE NELLA SECONDARIA SUPERIORE: LE COMPETENZE

Il riordino  del secondo ciclo di istruzione va inquadrato:

· all’interno della cooperazione europea per la costituzione di un sistema condiviso di istruzione e formazione tecnico-professionale (Vocational Education and Training - VET)

· in coerenza con gli impegni assunti dal nostro Paese a seguito del Consiglio di Lisbona del 2000 

· in relazione al Quadro europeo delle qualifiche per l’apprendimento permanente (EQF) 

Elementi unificanti del secondo ciclo e del sistema di istruzione e formazione professionale

· I saperi, le abilità e le competenze correlate all’obbligo di istruzione  (decreto n. 139 del 22 Agosto 2007 sul Regolamento recante norme in materia di adempimento dell'obbligo di istruzione)

Nel primo biennio, i risultati di apprendimento dell’area di istruzione generale sono in linea di continuità con gli assi culturali (dei linguaggi, matematico, scientifico-tecnologico e storico-sociale) dell’obbligo di istruzione e si caratterizzano per il collegamento con le discipline di indirizzo. La presenza di saperi scientifici e tecnologici, tra loro interagenti, permette, infatti, un più solido rapporto, nel metodo e nei contenuti, tra scienza, tecnologia e cultura umanistica.

· Il profilo educativo,culturale e professionale dello studente (PECUP) a conclusione del secondo ciclo del sistema educativo di istruzione  e di formazione (vedi Decreto Legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 recante definizione delle norme generali sul diritto-dovere all'istruzione) 

· Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio sulla costituzione Quadro europeo delle qualifiche per l’apprendimento permanente (EQF) del 23 aprile 2008;

· Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio relativa a competenze chiave per l’apprendimento permanente del 18 dicembre 2006 
· DECRETO LEGISLATIVO 16 gennaio 2013, n. 13 “Definizione delle norme generali e dei livelli essenziali delle prestazioni per l'individuazione e validazione degli apprendimenti non formali e informali e degli standard minimi di servizio del sistema nazionale di certificazione delle competenze, a norma dell'articolo 4, commi 58 e 68, della legge 28 giugno 2012, n. 92”.
· Competenze
· A livello di sistema

Il punto di svolta dei processi di innovazione e di integrazione dei diversi sistemi di istruzione  e di formazione

· A livello dello studente


     Il punto di svolta dei processi soggettivi  di   acquisizione delle competenze nei diversi


     contesti possibili (formale, informale e non formale)

· I Risultati d’apprendimento (learning outcomes):

· per catalogare i curricoli, le discipline e le aree culturali

· per certificare l’acquisizione di competenze

· Allineamento dei percorsi di istruzione e di formazione professionale ai livelli dell’EQF entro il 2012
· Ipotesi:

Il  biennio della scuola secondaria superiore viene allineato al 2° livello dell’EQF

I percorsi quinquennali della scuola secondaria superiore corrispondono al livello 4 dell’EQF

I risultati degli apprendimenti dei percorsi IFTS si collocano al 5° livello
I risultati degli apprendimenti dei percorsi ITS triennali, realizzati dagli Istituti Tecnici Superiori, si collocano al 6° livello

· I processi:
· Autonomia educativa e didattica delle istituzioni scolastiche;

· La flessibilità come strumento strategico per promuovere un’innovazione continua;

· Potenziamento dell’alternanza scuola lavoro;

· Didattica laboratoriale – l’approccio learning by doing ossia l’apprendimento esperenziale dello studente contrapposto all’approccio incentrato sull’insegnante;

· Certificazione delle competenze al termine dell’obbligo di istruzione
Le finalità del primo biennio, volte a garantire il raggiungimento di una soglia equivalente di conoscenze, abilità e competenze al termine dell’obbligo nell’intero sistema formativo, nella salvaguardia dell’identità di ogni specifico percorso, sono perseguite anche attraverso la verifica e l’eventuale integrazione delle conoscenze, abilità e competenze raggiunte al termine del primo ciclo di istruzione.
Competenza: capacità dello studente di utilizzare conoscenze e abilità personali e sociali nei contesti reali

Finalità della certificazione (DPR 21 agosto 2007 n.139)

Strumento per:

· sostenere i processi di apprendimento

· favorire l’orientamento per la prosecuzione degli studi

· consentire eventuali passaggi tra i diversi percorsi e i sistemi formativi

· consentire l’inserimento nel mondo del lavoro

· assicurare informazioni sui risultati di apprendimento ( declinati in competenze)

Modello di certificazione (unico dall’A.S. 2010-11) dei saperi e delle competenze acquisiste nell’assolvimento dell’obbligo di istruzione

· Saperi e competenze, articolati in conoscenze e abilità, riferiti ai relativi assi culturali

Nella scheda vengono indicate:

· Competenze di base

· Livelli: base, intermedio, avanzato

· Livello base non raggiunto

La certificazione deve essere:

· Sintetica

· Trasparente

· Fare riferimento:

Al quadro delle competenze chiave di cittadinanza

Al quadro europeo dei Titoli e delle Qualifiche (EQF)

La certificazione dei saperi e delle competenze costituisce l’esito della programmazione didattica di ciascuna istituzione scolastica.

La valutazione delle competenze da certificare è espressione dell’autonomia professionale propria della funzione docente, nella sua dimensione sia individuale sia collegiale, nonché dell’autonomia didattica delle istituzioni scolastiche.

La valutazione viene effettuata dai consigli di classe.

Per descrivere in modo compiuto l’avvenuta acquisizione delle competenze è opportuno focalizzare l’attenzione sulla valutazione del percorso di studio.
ECVET
Sistema europeo di crediti per l'istruzione e la formazione professionali
(European Credit System for Vocational Education and Training)

L’ECVET è stato approvato con la Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 2009, sull’istituzione di un sistema europeo di crediti per l'istruzione e la formazione professionale 

Gli Stati membri restano liberi di adottare la raccomandazione e di realizzare questo sistema. Essi sono quindi invitati, a titolo volontario, ad applicare progressivamente misure volte ad utilizzare il sistema ECVET a decorrere dal 2012.
Uno dei principi base del sistema ECVET è il mutuo riconoscimento e la fiducia reciproca dei paesi che lo adottano. Esso non costituisce un obbligo per i diversi sistemi di istruzione e formazione e dovrebbe essere sviluppato e implementato gradualmente su base volontaria; l’applicazione dell’ECVET nei paesi che lo adotteranno dovrà infatti tenere conto della legislazione nazionale o regionale e/o dei regolamenti settoriali esistenti riguardo le qualifiche.

È stata istituita una rete ECVET europea, comprendente le parti in causa nel settore dell’IFP e le istituzioni competenti, al fine di promuovere l’ECVET e consentire agli Stati membri di scambiarsi informazioni ed esperienze. Nell’ambito di tale rete la Commissione ha istituito un gruppo di utenti del sistema ECVET al fine di contribuire all’aggiornamento del manuale d’uso ECVET e all’applicazione di tale sistema.

Che cos’è il sistema ECVET e come funziona? 

L’ECVET è un sistema europeo di accumulazione, capitalizzazione e trasferimento di unità di apprendimento (conoscenze, abilità e competenze)  riguardante l'istruzione e la formazione professionali in Europa. 

Il sistema consente di attestare e registrare i risultati delle formazioni svolte da una persona in diversi contesti di apprendimento, sia all'estero sia attraverso un percorso formale o informale di apprendimento. 

I risultati di tali acquisizioni possono essere trasferiti verso i contesti di origine delle persone interessate, ove possono essere accumulati e ne può essere ottenuta la certificazione.

L’ECVET è stato progettato per l’intero sistema di istruzione e formazione professionale e consente di conferire crediti in relazione a percorsi di apprendimento, indipendentemente dal fatto che provengano da situazioni formali o non-formali. (Può essere applicato in un contesto regionale o nazionale (in caso mobilità interregionale o mobilità tra sistemi formali e non-formali) e in caso di mobilità bilaterale o multilaterale).

L’ECVET è, altresì, una metodologia per la descrizione di una qualifica in termini di unità dei risultati dell’apprendimento ai quali sono associati dei punti credito. 
In pratica, in ogni contesto regionale o nazionale le qualificazioni o i programmi di istruzione/formazione possono essere divisi in unità o parti di unità. 
Unità (definita all’interno dell’ECVET) 
· parte più piccola della qualifica o del programma di formazione, ed è orientata al risultato. Ogni Qualifica ha una serie di unità di apprendimento di riferimento. 
· costituisce oggetto della valutazione e può, eventualmente, essere certificata. 
· corrisponde, inoltre, ad una specifica combinazione di conoscenze, capacità e competenze e può essere di differente misura, in accordo con i sistemi nazionali di istruzione e formazione.

· classificata tramite un punteggio che indichi il tempo necessario per il conseguimento dell’obiettivo formativo proprio dell’unità. (60 punti corrispondono ad 1 anno di studio a tempo pieno nella formazione professionale)
Obiettivi: facilitare:
· Il trasferimento dei risultati dell’apprendimento entro e tra i vari sistemi d’istruzione e formazione e tra apprendimento formale, non-formale e informale; 

· L’articolazione tra le attività di formazione/educazione e le esperienze di apprendimento che possono essere cumulate ai fini dell’acquisizione di qualifiche parziali; 

· La cooperazione trasnazionale tra autorità, enti di formazione e istruzione, insegnati; 

· La trasparenza e il mutuo riconoscimento delle competenze; 

· L’apprendimento lungo tutto l’arco della vita. 

Complementarità con altre iniziative per il riconoscimento e il trasferimento delle competenze 

L’ECVET è una delle tante iniziative europee in favore della mobilità di chi è in formazione nell'Unione europea (UE), quali EUROPASS 
L’ECVET andrà inoltre a completare il sistema europeo di accumulazione e trasferimento dei crediti (ECTS), collegando l'istruzione e la formazione professionale all’istruzione superiore. Istituito nel 1989, il sistema ECTS ha favorito la trasparenza e il riconoscimento dei periodi di studio all'estero.

L'obiettivo di ECVET è quello di facilitare il trasferimento di crediti di apprendimento da un sistema di certificazione ad un altro. 
Esso differisce dal quadro europeo delle qualifiche (EQF) che è un contesto di riferimento comune. 

L'ECVET mira a favorire la compatibilità dei sistemi, ma non la loro armonizzazione, come interfaccia fra le disposizioni esistenti a livello nazionale per l’accumulo, il riconoscimento e il trasferimento dei crediti.

In sintesi
L’ECVET è un quadro metodologico comune che facilita l’accumulo e il trasferimento dei crediti di apprendimento da un sistema di certificazione all'altro. 
Il suo obiettivo è quello di favorire la mobilità transnazionale e l'accesso all'apprendimento durante l'intero arco della vita. 
L'ECVET si applica a tutti i risultati ottenuti da una persona nelle varie filiere dell'istruzione e della formazione, successivamente trasferiti, riconosciuti e accumulati in vista dell’acquisizione di una qualifica. 
La presente iniziativa consentirà ai cittadini europei di ottenere con maggiore facilità il riconoscimento delle loro formazioni, delle loro competenze e delle loro conoscenze acquisite in un altro Stato membro.

Questo dispositivo non intende sostituire i sistemi nazionali di certificazione, bensì ottenere una migliore comparabilità e compatibilità fra tali sistemi. 
	Termini chiave 

	Certificazione: risultato formale di un processo di valutazione e di convalida ottenuto quando un’istituzione competente stabilisce che una persona ha acquisito determinate conoscenze. 

Unità di acquisizione di conoscenze: elemento di una certificazione comprendente un insieme coerente di conoscenze, attitudini e competenze che può essere oggetto di una valutazione e di una convalida. 

Punto di credito o punto ECVET: rappresentazione numerica complessiva delle acquisizioni di apprendimento relative ad una certificazione, nonché di ciascuna unità della certificazione


Quadro europeo di riferimento per garantire la qualità dell’IFP 

Un nuovo strumento di riferimento per motivare gli Stati membri a scambiarsi le loro procedure migliori nel settore delle politiche di istruzione e di formazione professionali è stato presentato insieme all’ECVET. 
Il Contesto europeo di riferimento per garantire la qualità (CERAQ) è destinato a migliorare le procedure nazionali di gestione della qualità in questo settore grazie all'introduzione di criteri e indicatori comuni.

L'obiettivo dell’UE è quello di fare dei sistemi d'istruzione e di formazione europei un riferimento mondiale entro il 2020. [image: image1.png]
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